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Carissima Pia e carissimi amici dell’AC di S. Martino in Pensilis, 
 

sono davvero lieto di rendermi presente nella bella occasione del centenario  della 
vostra associazione parrocchiale e di porgervi il più affettuoso augurio, anche a nome della 
Presidenza nazionale. 

 

È significativo, come voi intendete fare, ripercorrere la storia dell’AC di S. Martino per 
costruirne il futuro, in un’ottica sempre più missionaria e fraterna. Non a caso, nella stessa 
occasione in cui festeggerete i cento anni di vita, rinnoverete l’adesione all’AC. È un rinnovare 
che, come sapete e sperimentate, non significa ripetere un gesto abituale, ma rendere sempre 
nuovo, fresco, vivace il vostro “sì”. Allo stesso modo, ripensare alla vostra storia, a tutti coloro 
che hanno “seminato” e “coltivato” in quel terreno, per far sì che si potessero cogliere i frutti, 
vi consentirà di proiettarvi con un forte slancio verso il futuro. 

 

Ed è ancora più significativo, quasi profetico, che voi celebriate questo appuntamento 
in un momento tanto difficile per la comunità italiana tutta, mostrando così la vitalità di 
un’associazione appassionata e appassionante, che vuole continuare a costituire un punto di 
riferimento per tanti. Lo fate con la forza che viene dalla fede e dalla passione per l’umanità, e 
con la consapevolezza di appartenere a una realtà ampia e bella quale è la famiglia associativa. 
Il vostro è un traguardo, ma allo stesso tempo un punto di partenza, in una fase in cui le 
difficoltà dovute alla pandemia sono diventate spinta a reinventare percorsi e a riscoprire la 
bellezza della vita associativa, che continua ad accompagnarci e ci consente di accompagnare 
le persone e di fare esperienza di fraternità.  

 

Come la Presidenza nazionale ha infatti avuto occasione di scrivere nel messaggio 
inviato a marzo alle associazioni, «ciò che dà forma all’AC è la qualità delle relazioni umane e 
la capacità di mettersi sempre a servizio della nostra Chiesa e della nostra società. Di stare 
dentro il nostro tempo, qualunque situazione esso ci chiami a vivere. Viviamo anche questi 
giorni difficili con speranza: la speranza cristiana per cui sappiamo che il Signore non ci 
abbandona, e anche i momento più impegnativi possono generare impreviste esperienze di 
bene». Già Bachelet, del resto, aveva affermato efficacemente: «Che cosa è l'Azione Cattolica? 
(…) soprattutto una realtà di cristiani che si conoscono, che si vogliono bene, che lavorano 
assieme nel nome del Signore, che sono amici: e questa rete di uomini e donne che lavorano in 
tutte le diocesi, e di giovani, e di adulti, e di ragazzi e di fanciulli, che in tutta la Chiesa italiana 
con concordia, con uno spirito comune, senza troppe ormai sovrastrutture organizzative, ma 
veramente essendo sempre più un cuor solo e un'anima sola cercano di servire la Chiesa». 

 

Ed è nelle realtà parrocchiali come la vostra che si fa esperienza in modo efficace del 
legame bello con quanti hanno fatto la scelta associativa, ma allo stesso tempo si vive con 
gioia e spirito di condivisione il rapporto con le persone che si incontrano nei luoghi in cui si è 
posti a vivere e che ci stanno a cuore, divenendo discepoli missionari «là dove la Chiesa abita 
in mezzo alle persone – sempre», come ha affermato il Papa, impiegando quel “vaccino del 
cuore” che è la cura degli altri, del mondo, del creato. È qui, nelle parrocchie, che ci si sente 
pienamente corresponsabili della missione della Chiesa e si avverte con forza il senso della 
comunità mettendosi al suo servizio. È qui che si impara a essere “fratelli tutti”.  

 
 



Saluto con molta gratitudine tutti voi e la Presidenza diocesana di Termoli-Larino, che vi 

accompagna in questa giornata e sempre. Contiamo sulla vostra preghiera e sulla vostra vicinanza 

per l’ormai prossima Assemblea nazionale, che traccerà il cammino futuro dell’associazione, grazie 

al contributo di tutti.  

 

Vi auguro che il vostro percorso, iniziato 100 anni fa, possa proseguire con forza e sempre 

rinnovata vivacità! 

 

Con affetto 

 

 

                                                                                
     - Matteo Truffelli –  
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